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le lay discussione: sortà. nella: Camera ce! d » 
tati: intorno; a’ rapporti; della' chiesa: e dello 
stator e: resa importante dallè considerazioni: 
svolte: datl'ort. Passaglia:, nom è rimasta senza 
un'eco nel paese. 

Defipite,i limiti; della, podestà ecclésiastica ; 
assicurare..i. diritti ,dello;.stato, verso... qualsiasi 
istituzione che vi sia. o;sivelevi: nello» stato; 
come» chiesa, ‘ateneo, accademia, - associazione 
sima: rileranza: che non: si possono” risolvere 
se: non'si' tiene: conto :déllèpretensioni» perico= 
lose della chiesa e i ‘necessità’ che ha'1ò 
stato* di;tutelar: là' propria: sicurezza e difénder 
lè; proprie, prerogative dagli. assalti del ‘potere 
teocpalico,., ) 

Intorno. ar ciò sembraci; Boscali pid zig 
dissenso. fra:quanti, compyeudono. i. ì 
apprezzaso; la: coltura: dell’ odierna» società: 
Anzi;tales ne» èè l'evidenza: ches anche» nel! clero 
stesso;comincianò as spandérsi: idèe» più» chiare! 
sulfesattribuzioni e'suî' diritti‘ déllo stato. 
‘’In*provaidi che'rifetiàimo il'seguente arti- 
colò/ d'un tè0logò,,. del qualé: i‘ nostri, lèttori 
ebbero. già, ad' apprezzare. l’érndizione, ed. it 
criterio. Alcune,.idee. ed ‘asserzioni rispetto alla 
chiesa bastavano da per sè a. rivelare che la 
quistione” è’ trattata:da* im teologo, ma abbia- 
mo creduto beneedi\avvertirloy, dispensandoci , 


Val farci sopra, altre,considerazioni. | 
“Tae pafola, chiesa: propriamente significa.! 
congregazione; sicchè. nel} catechismo. alla.| 
domanda: — cheicosaè è. la: santa» chiesa? 
— si. rispondè: — È lai congregazione: dei 
fedeli; cristiani. che; sono;in, tulto.il: mondo. 
‘Pet lac parola: chiesaxviena dai:catiomisti | 
sovente usata anche in più ristretto* signi | 
ficato; e sotto il*momme»det- tutto” bassi ad 
intendere talvolta; unagsolas parte, come al- 
lorquando, adoperanò..la, parola; chiesa men- | 
tre evidentemente» diseorrono» del solo clero. 
‘Angi gli». scrittori. pontificii | confondono 
nori raramente: e» con abile. astazia' il° papa 
che;, quantunque: papa,, non.è .che. un. indi- 
viduo, colla? chiesa: che» ha: um concetto ne- 


cessariamente* plurale; 6 vengono così ad l'mercio tanto della 


attribuire: bellamente. all'uno, anche. ciò che: 
è. soltanto. prerogativa; dei: molti: 

Di piùy 0” vol ‘considerate ‘la: cliiesa’ nello: 
stato come'una semplice confraternita. ser 
rarchicamente ; ordinata; ini ordine» alle; sole } 
cosevspirituali; epperò*munitasdetle:sublimi, 
ma. uniche prerogative ricevuté. dal’ suo: 
divio .fondalore;. 0. voi: la. considerate. anx 
cora come»una ione: a cu; il prine | 
cipe-terreno: accordò gli, attributi della per- 
sonalità, civile. 
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| 
Reali Sieala eri ia pena fiooa 
miracolosa. — Un: consiglio. al: siy.. Molini: —. 
Abnoa del maceiro; Villagia= Noli, tealrali 
— Carlo il guastatore , ballo ..del ‘ coreografo 
Rota, al teatro. Vittorio-Emanuele: — Leggi: da» 
| proinulgarsi'= Cose ridicole, 
L'arte.èicosmapolita; es la morte; dicun. vas 
lentesartistasvasaccolta: com. dolore; davunque, 
levopere) sue: né avernno. reso. chiaro: edi ong»: 
ratonit nome: Emilio. l'irudent;,. testè. mancatò: 
ul vivi\in tarigi nella. verden età: di..46 1anni, 
era abbastanza . rioto» im Italia: per giustificare 
lee breyi: parole; chen dedichiamo» alla sua me» 
moria, Nòon:v* ha certamente: fra: noi ‘maestro 
ovdilettante; di, pianofortes sa non. atta 
stiudiate: (enon: nes eseguisca' lespregevoli: com-. 
posizioni, Ja: fantasia» sulla: Lucia; la. Danse: des: 
fees, la vivace Seguidille , ecto eco. Della: sua: 
abilità come pianista è superino disegrrere, 


{de'beneficiati,‘ quante: le: corporazioni in cui 


Nel: primo caso la! chiesa? è figlia unica 


' mente del. cielo: ma nel secondo è creatura 


e. quindi naturalmente. suddita: del. governo 
che all’indole. religiosa: le: aggiunse: e le 
conserva’ l'indole civile, quella personalità 
fittizia senza la qualé un ente. morale non 
può. essere ritenuto. come un cittadino;..e 
sarebbe: perciò sempre* ineapace’ a coneor® 
rere con essi: nel fare' acquisti, nel'riténerli 
e nell'esercizio di qualsiasi altta civile fa- : 
coltà. 

Veramente i diari chiericali non ammet: 
tono questo.bisogno di civile privilegio, per- 
chè-la«chiesa' sia abile: a: possedere:,. e-coi 
lòro' ammitatòti dotti’ in giurisprudenza’ al 
pari di fra Giumipero, così discorronò: — 
Nulla. osta; che. più cittadini si: colleghino 
in speciale: società, e senza» bisogno! dive: 
run. governativo privilegio posseggano uni 
tamente: un. fondo: sociale da. essi. creato; 
e' che può» essere’ indefinitamente acere 
sciuto. Altrettanto perciò deve poter fare là 
chiesa» e anche. il: solo clero, — Ma questi 
poveri di* spirito nom avvertono 0° fingono 
di.non avvertire che altra è l’indole di un 
fondo. meramente. sociale da quella: di.un 
fondò: appartenente” ad una’ corporazione 
vestita. di personalità civile. Nel primo caso 
ix possidenti. attuali; conservano la»qualità di 
veri: comproprietari  del' fondò, non legati 
da: altre condizioni‘ che quelle emergenti 
dallo. stipulato, patto, il qualè.non può: na- 
tiralmente: durare! al. div là: della vita* déi 
contraentì e déi loro prossimi. ereili; Jad- 
dove. nel, secondo caso ‘i. possidenti non 
hanno che l’usufrutto del fondoy la'cuî pro» 
prietà trovasi alienatà ‘in ‘favore’ di' un'ente 
puramente.. ideale, di. una; persona fittizia 
la quale sopravvive: ai medesimi per’ es 
sere rappresentata daî successori‘, i quali 
di, secolo. in..secolo. usufruiscono. a; perpe- 
tutità: 

Non è. più dunque. dal diritto naturale 
{maidatuna concessione civile che. deve. ri- 
|pètèrsi ‘la‘facoltà di sottrarre al libero con. 
presente. quanto delle 
future: generazioni, una. serie. indefinita di 
\possessioni, la cui proprietà’ passa in tante 
‘persone arlificiali- quante sono le prebende 


Itrovasi. suddivisa (e frazionata: lai gran massa 
{del* clero: e :del monacato. 

Da' ciò ‘ne’ consegue* chie, se lachiesa può 
ie deve essere libera nella sfera delle‘ sue 
(spirituali e divine attibuzioni come mera 
‘associazione religiosa. e nullatenente qual 
(fu»nella» sua. origine, col: solo . obbligo. al 
'giacchè:egli. venne, più d'una; volta: in. Italia 
e.si» fece ammirare dagli intelligenti: 
| Forse il, tempo. inesorabile. agiterà: la sua 
falcexin aleuni-lavori. del. Prudent, scritti; per 
servinescal gusto» dominante fino. a. questi ul- 
timi.anni. L'affastellare: difficoltà; era. 1’ unico 
scopo dei .compositori:di.musica.per. pianoforte, 
edi a; tal, uopo . essi. toglievano . ad. imprestito 
un qualche motivo d' opera?che; poi. ornavano 
dir. i: d'ogni. genere; Questa scuola; a 
(capo; della. quale, stava; Sigismondo: Thalberg; 
\era» evidentemente. falsa. e come. tale non tardò 
\aprodurre una, salutare reazione; Da qualche 
(anno im qua, vediamo Thalberg: quasi caduto 
nell'obblio, e, i.suoi seguaci, e tutti. gli autori 
\di.fantasie;, variazioni;; capricci sumotivi. altrui 
\guardati: con. disprezzo; dai. veri. artisti. Si_.fa. 
[ritorno alle composizioni per} pianoforte. .che 
(oltre:al porre.in luce; la; valentia. dell’ esecu- 
{tore, hanno un:valore musicale intrinseco. Le 
Isonate di Haidn, dis Beethoven, di Mozart; di 
(Clementi, i. lavori di; Iummel , diChopin,, di 
Mendelssohn, hanno® ripreso il sopravsento .sulle 
rapsodie,e,molti.giovani: compositori si sono 
Ippsti; per la;buona: via» 

Prudent. seguì: qualche volta..l'andazzo: dei. 
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laicato di' alimentàrè i proprii sacerdoti in 
compenso ed in. proporzione dei servigi che 
neeritrae;, alimentazione. di: cui l’apostolo 
S. Paolo fissò: le: evangeliche: pretese con 
quella’ edificantò espressione: Mabentes ri. 
etum ‘el vestitum, his contenti sunus: non 
si: può, nè si potrà mai. da. verun governo 


; ammettere l'indipendenza della» chiesa-ossia 
; del eleto relativamente alle posteriori am- 


bite e ritenute forme di possidente. 
Questa libertà fatta al clero ed al mona- 
cato di: acquistare e di ritenere deve essere 
con provvide leggi civili contenuta e re- 
golata. in guisa.che: non trasmodi al di. là 
dei limiti convenienti a: fornire agli' spîri- 
tuali: operai: l'evangelica* mertedè* dovuta 
loro; dal: popolò . cristiano. Quando. infatti.la 


possidenza: del clero» e. del: monacato» non ! 


fosse ttattentita* in quei! discreti’ Itmiti “chie 
corrispondono al motivo per cui’ esso clero 
e monacato vennero. ammessi a+ possedere; 
oltre. che: l'uno è l’altro‘si:trasformerebberò 


bien? presto iu‘ potenze’ politittie (e ne siamo 


già. alle prove per. la. parte. che riguarda 
il: pingue episcopato) ;: è evidente» che una 
continuazione: sempre’ crescente” ed  indefi 
nità di acquisti protetti da una. libertà scon- 
finata. di. possedere condur. potrebbe anche 


all’assorbimento» di‘ tatto’ il'territoriò detlò | 
stato. E se le leggi contro le’ captàzioni di | 
eredità emanate a contenere le chiericali in-! 
gordigie fino daî'tempi' dèi romani impe-' 


ratori; se l'applicazione allà' chiesa delle 
leggi che regolano»îndistintamente: per'tutti 
i corpi morali* nello stato la facoltà di. a- 
cquistare non ponessero saggiamente un.ar- 
gine-all'insensibile: maè quotidianamente:.or 
qua'ora là crescente di-lèi' allargamento in 
beni stabili, si. rendérebbero. necessarie di 
secolo in secolo, le. rivoluzionarie spoglia» 
zioni: della chiesa’ per’ ristabilire l'enorme: 
mente dissestato politico equilibrio nel. ri- 
partimento delle: proprietà: fondiarie; 

Questa: verità’ fu' più volte laminosamente 
dimostrata dalla; storia, ed anche.i: più.sem- 
pliei. popolani: dotati. di: buon senso} per 
poco ‘che ragionino' lae@pîstono 

Ma, che, volete? La. curia romana. questa 
verità non la’ capisce; e l’esperienza ‘di più 
secoli* deve renderci persuasi' che le Calotte 
del: Vaticano. questa. verità | non. l'ammette- 
ranno mai. Anzi, col-libro-di Tommaso-Maria 
Mamachi alla mano, libro stamipatò coi tipi 
pontificii, ed intitolato. — Del diritto. libero 
della» chiesa di. acquistare e di. possedere 
beni temporali — pretendono dimostrato che 
l'autorità, civile. non ha alcun. diritto: d’ im- 
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tempi, ma, non-di rado; ebbe. il coraggio di lot- 
tare contro la. corrente e perciò fra i.suoila- 
vori ve ne. sono. alcuni.che. meritano di so» 
pravvivergli. Ed. ora. che. vedeva, il pubblico 
e gli: artisti abbandonare gli antichi errori; 
anch'egli faceva onoreyole.ammenda di, qual- 
che suo: peccato. musicale; come ben -lo.di- 
mostrano i, suoi. componimenti .di. data più.re- 
cente. 

Abbiamo fatto cenno. delle tendenze, della. 
nuova scuola; di; pianoforte; che, a. vero, dire, 
si, potrebbe. dire: piuttosto: una. riproduzione. 
dell'antica. E siamo lieti. di poter aggiungere 
che anche in Italia: questa. scuola; ha molti 
proseliti, Ciò. ne. porge. argomento. ad.. intratte= 
nere.i lettori .d' un. pianista. compositore , che; 
se; non ha ricevuto i.suoi: natali.in Torino, da. 
molti. anni ba stabilita . fra, noi, la,sua dimora»: 
È questi il,signor Molini, del.quale.v’abbiamo; 
parlato altra, volta, alla. sfuggita. Haidu. non 
si sentiva; inspirato. se; non.indossava; un, abito 
di gala, Mozart scriveva in mezzo ad una.le- 
gione digatti, Auber hastrovate:le sue. piùsfre- 
sche. melodie: passeggiando: a; cavallo: nel bois. 
de-Boulogne, .Al;sig. Molini. è im; pescatore» fa». 
ngkico: Di bnom: mattino: lo vedate: armato»-di; 


Perciò: Fio IX annoverò ‘ita lè leggi perse: 
cutriei* emanate» in Pidmonte quella, dél 5 
giugno 1850,,con-cuì è. vietato.agli stabi- 
limenti e. corpi: morali: anche ecclesiastici 
di: acquistare: stabilì \0* riceverli» comunque 
ih donazione» senza esserea ‘ciò ‘autorizzati 
diettò' favorerole* patere* del Consiglio di 
stàtò. Vedetè l'alfocuzione pontificia. del 22 
gennaio. 1883;, seguita da» una' esposizione 
corredata’ di: documenti sat: gravi:malida 
cui è" affitta» la® chiesa” cattoliea» nel ' regio 
di Sàtdégna: Edizione: dî‘ Tòrino, eseguita 
sul testo ufficiale di Roma; pag. 103). | 
Da. ciò. già appare che*suk punto della 
possidenza* altto: è:il: concetto» di:chiésa”lì- 
bera che: si? proclama” sottò la‘ cupola di 
' S: Pietro, altto è‘ il' concetto: di'chiesa Ti- 
' bera che si può ammettere nei'gabinett 
governativi: di. Torino.. Su» parecchi altri 
punti; dî cui andremo diseorrendo, la-diver- 
| genza‘apparirà: non*niîniore» 0 
+ Vedétè' se, basti* per fare ‘il papa amico 
‘ del. regno d'Itàlia , trombettargli semplice: 
* mente le. parole: — (hiesa» libera: in<libero 
stato !! ; 


forno ili ni 
COMMERCIO ITALIANO i 
Le, mutate»: comdizioni* politiche dell Italia: 
devono necessariamente: esercitare; uma: bene: 
fica, influenza ariche sull'aumento’ delle suerre- 
lazioni rsrpanne a spaccone tra tènerci . in- 
formati del continuo progressivo  sviln di 
queste relazioni, giova .il. silla: conrtliee, 
che si pubblica, per: enra- del ministero degli 
affari. esteri, ‘ ì 
Nel fascicolo di esso venuto alla luce nel 
| corrente» mese di» maggio» troviamo, alcune u- 
| tili informazioni: a questo riguardoy delle quali 
crediamo; opportuno. di darejun) breve: sunto; 
| Un rapporto del cav. Verhonstraeteny. console 
! di:S. Mb invAnversa,, esponexilosstato delle.sue 
| relazioni. commerciali. ei marittime» fra. l’Italia 
io. 1.6» principaliimportazioni dall’I- 


| Geil 
| talia in-Belgio, consistono imoliid?olivo, frutta, 


zolfo, marmi;e;lane. Questi? articoli, serive il 


| mostro. console; sono. ‘mnaterie.prime;. prodotti 
del;suolo, delle: miniere.e delle, cave. Vi si 
api appena qualche traccia dell'industria 
italiana. | 
il, valore dei; prodotti importati, in. Belgio 
dall'Italia» in: Delgio:ascende: appena ; ad. una: 
| media.di 210 3emmilioni) dis. franchi all'anno» 
mentre; il; Belgio.esporta.in-Italia per ;un..va- 
lore triplo di quello che riceve. Esso c’invia; 
zuccari  raffizsati,, rotaie: e.cuscinetti per strade 
ferrate, acquavita,  macchiney. vetwi ; . cristalli, 
zinco laminato ecc. Lola 


canna. e ben provveduto..d’ami 


edi, esca ;ay- 


viarsi al, l'o. ;.0, alla: Dora;, dove, fa; strage 
E. 


prières du matin: e.Mon,étoile,Jl primo, Le revei); 
dessamourenz; è.imz tengpo,, di mazurka; e; corri- 
sponde. assai: bene. al poetico suo titolo. Il pen- 
siero:.principale., è quanto, si. può» immaginare. 
di più carestani, come-dicono i (tapgesi, ed; è; 


lare esame.e.sono : Le, reveil, des amaurenz, La 


Tuttàvia' sf osseîva un ‘considerevole pro- 
e l’Italia., Mentre nel 4856; giunsero: nel porto 


d'Anversa 49 bastimenti italiani com 3,673. 


to io 1861 ne giunsero 55 con 47,898 
nnellate. E questo aumento si farà maggiore 
‘col progredire dell’Italia nelle laduagtano 

«Un interessante. rapporto. del cav. G. Batt. 
Donalisio; corisole. d'italia a Colon-Navy-Ba 
(Nuova Granata), in data det 6 ottobre 1803, 
contiene molti. particolari intorno alta Stati- 
.Slica è al commercio della Nuova Granata; co- 
stituita, com’ è noto, in Confederazione com- 

presa tra l'imporo del Brasito; il Venezuela &d 
ì mari Pacifico e (Caraibo. 

‘‘Dacchè è in esercizio la ‘strada ferrata di 
Panaia; si è stabilità per mezzo di privati 
apeculatori una lineà dî navigazione a yelà 
tra Genova. Colon. Negli anni 18600 e 4861 
Approdarono da Genova a questo porto 85. pas- 
seggeri, 66 dei quali proseguirono per. conto 
dell'impresa genovese per Lima, Guayaquil è 
Califonnia e 49 rima ‘liberi, ‘allo dino 
Colon, per seguire altre destinazioni. In' fatto 
di merci, si ebbe dall'Italia una considerevole 
importazione di paste. di Genova, olio, carta 
da scrivere, da stampa e da involti, coralli, 
Ficami, Vestimenta è scarpe, cappelli di Fi- 
renze, mattoni, cemértto è marmî, monumenti 
in'marmo, formaggi, sulami, vini d'Asti e con- 
servo, Con questa nascente impresa l'italia si 
trova in relazione diretta coll’istmo di Panamò, 
coll’America centrale, colla California, coll’E- 
quitore, col Perù, colla Bolivia, col Chilî, colle 
Antille ‘e ‘con tutta la costa Nord ‘e Ponente 
dello Confederazione Granadina, incaticandosi 
#essa,..di far pervenire in qualunque-dellè pacti 
summentovate merci, effetti e passeggieri. Que- 
sto commercio si può estendere, col (ampo, a 
Vaste proporzioni. Tntanto dallo specchio del 
br Ri Vimento marittimo nel porto di Colon, che 
va unito a questo rapporto, rileviamo the vi 
entrarono mel 4864. 83 bastimentî di bandiera 
italiana e con 646, tonnellate, e ne uscirono 
2 con 409 tonnellate, mentre la bandiera spa- 
‘gnyola, olandese, danese e dell’ Annover non 
Vi Sono rappresentate*che da due 'bustimenti 
ciascuna, è si ebbe l'approdo di un sold ba- 
stimento francese, 

Il'quadro sinottico della navigazione italiana 
con Montevideo nel -4862-ci dà i segmenti ri- 
sultati: i 

In navigazione diretta coll’Italia — Entrati 26 
bastimenti con 6,078 tonnellate — Usciti 9 
bastimenti con 4,857 tonnellate. i 

In navigazione indiretta — Entratì 46 Lasti- 
menti con' 4,056 tonnellate — Usciti #2 ha- 
Stimenti con 5,926 tonnellate. 

Nel porto di S. Francesco di California nel 
486% giunsero 5 bastimenti italiani con 4,333 
tonnellite e ne uscirono 4 con 1,278 toimmel- 
Cage Tiri Secca 
- Non ‘meno interessanti sono ‘i particolari 
trasmessi dui nostri agenti consolari negli scali 
del''Levanite.! Così vediamo ‘che a Scio fecero 
operazioni 4 navi con 110 tonnellate. Hl com- 
mercio fra I'ftalia ‘@ l'isola di Samos s'è fatto 
tuttò per mezzò ‘di’ bastimenti ottomani, sa- 
miottì, elleni ‘ed; 'inglesi. Il valore delle im- 
pc, perg et colla marina nazio- 

le ‘è ‘green nel porto di Sira nello stesso 
atino' 1862 astende a 943069 lire italiane, 
Senza tener conto delle merci che dall'Italia 
gittngono coì vapori francesi, che l'ufficio do- 
ganale di Sira considera come provenienti di 
Francia. Nel 41861 l'importazione era stata 
Raggiore, ina, ‘tome ‘giustamente osserva il 
R. console în Atene, la diminuzione deve at- 
tribuirsi alle ‘circostanze ‘straordinarie del 
prese. 

“I sovrindicato fascicolo del Bollettiny  con- 
solkre: contione alti altri Tavori, dei quali 
sarà utile far cenno. Il barone Abro, addetto 


svolto 60n inttestrià ‘in modo ‘che non ne tan- 
gtiisoè mai’ l'interesse. ‘Più semplice è La prière 
du matin, nella qualè è sovratttto degna di 
lodé ima frise melodica veramente nuova ”'è 
sporitanea: Questi novità e spontaneità d'idee 
è anche il pregio principale ‘dell’altro pezzo 
Dioh etoî'e, MM Molini accenna ad ottupare un 
posto onorevole fra i pianisti-compositori del 
giorno. Egli ha ingegno vivace, fervida fanta» 
sia; ‘è ‘inoltre ‘distinto suonatore’ e come tale 
so) o8ce lò strumento per cui serive è ne'sa 
CHILO dtt senza ricorrere a sfoggio dî dif- 
ficoltà. Egli' ha tedicato un suo pezzo allo 
‘scrittore di queste appendici musicali. Noi lo 
prior lo Aial'oscle che ci ha fatto e lo 
teniamo in conto d'un omaggio reso a quel- 
l'indipendenza che abbiamo costantemente presa 
a'S0n0s de’ nostri giudizi. Fd appunto questa 
indipendenza. ci obbliga a rammentargli che 
da lui aspettiamo altri lavori che non vengano 
meno în paragone di quelli ora pubblicati. Lo 
invitiamo adunque a condur di pari passo la 
pesca delle trote e quella dei motivi e è non 


si 
en 


Li tg sugli aJlori, giacchè, lo savane 
h'eglì, chi 
iserite musier. 


; bi dorme not pia pe. e mon 


Pg nel ate 1862, le 
quiali: dimostrano c i. abbia studiate e; 
conosca rt e e principali ques 
$tibyî commerciali ghe si agitano in Germi 
bia. IR! console avv. Berio, in ‘dna sua fe 
ian ul tlc ei toggtioni el.co' 
tone nell'Asia mifore, & specialmente nel di- 
Stretto di Smirne, c’informa della straordinaria 
estensione presa in ultimi anni dalla 
coltivazione suddetta in quelle contrade E fi 
nalmente il signor Carlo Cattaneo, R. console 
è Cardir, mentre ci comunica Î? corso attuale. 
dei noli da Cardiff al Mediterraneo, crede che 
i mostri speculatori proprietari di bastimenti 
di grin tonnellaggio è elabsificazione media, 
che giacciono inoperosi; potrebbero trarre qual- 
che vantaggio facendo intraprendere alle loro 
navi un viaggio a Cardiff per caricarvi eom- 
bustibile. L'Italia si provvede ora di combu- 
Stibile per mezzo di bastimenti inglesi, ame- 
titani è di altre nazioni, mentre potrebbe!de- 
diearsi direttamente a: questo traffico. 


te — 1 


MOKTE DEL COLONNELLO NULLO 
I giornali di Vienna pubblicano Ja seguente 
corrispondenza da Cracovia, 12 maggio: 


Le retazioni dei giornali tedeschi intorno ‘atta 
morile del ‘colonnello ‘Nullo sono ingsatte ‘e’ vannò 
rettificate. come. segue: 

Gli insorti ayevano occupato, il 4 del corrente 
mese una foresta al nord-est di Krzicovca. I russi 
dirtondarono la foresta, oectipando'îl villaggio ‘di 
Krzicoyoa. Dopo i ‘primi colpi di canzone, i po- 
laechi ricevettero. l'ordine. di cessare il fuoco, H 
Nemico se ne slava appialtato e la distanza era 
Hoppo grande per i fucili deî polacchi. 

I colonnellò Nullo pereotreva a cavallo la fronte 
degli insorti, 0 dopo brev'ora diede. loro ‘l'ordîde 
di caricare il nemico alla baionetta. Frattanto giun- 
geva l'ordine di Minievski di non assalire, ma. di 
tenersi sulla difensiva. I cacciatori polacchi stavano 
per ritornare al loro posto, ma. il colonnello] Nullo 
continuò a rimanere esposto ..al nemico, malgrado 
le istanze de’ suoi compagni, finchè gli cadde. il 
cavallo ferito da una palla. T soldati accorsero ad 
aiutare il colonnello che era ‘stato trascinato nella 
caduta dal cavallo (ed. aveva; ricevuta nà leggera 
contusione, ma in quel momento un’altra palla venne 
a colpirlo mortalmente. î 


“Er VERE 7; 
NOTIZIE DEL VENETO 
(Corrispondenza. particolare dell’Opinione) 
Venezia, 7 maggio. 

Il conte Pier-Luigi Bembo fu rieletto podestà a 
maggioranza di voti. La Gas:etta di Venezia, liota 
di tanto avvenimento, disse che ‘il concorso dei con- 
siglieri era. numeroso. I consiglieri sommano ad 
una sessantina, ed in quel giorno, a detta della 
{ Wazzetta, erano:poco più di una trentina !! La terna 
| fa di Bembo, Grimani e Gaspari, e per non cadere 

in personalità m'asterrò dal cercare una frase che 
s'adatti loro. 

Ai consiglieri comunali che anteposero l'interesse 
del paese, quello della: famiglia, dei figli, degli 
amici, di se stessi all’abbietta devozione al potare, 
Venezia non sa trovare altre parole che quelle del 
disprezzo. Ben vorrei tacere e del Joro nome e dei 
| motivi segreti o palesi che li spinsero ‘a tanto; die- 
| tro ad una personalità. sta, accovacciato un. princi- 
| pio, ma. l'istinto della verecondia mi consiglia a 
| tenere Vcelute ile: turpitudini di chi ha perduto il 
| pudore e .si curva sempre più perchè altri non lo 
| ipyiti, a farlo, I liberali si aocuorano in segreto 
perchè ricordano come sopra ogni altra virtù è 
quella del coraggio di cui devono far ‘tesoro. E se 
predivare libertà e tolleranza, 0. far a. pervenire 
alle, orecchie di chi se ne adombra febbrilmente, è 
| Opera buona, di questa vogliamo farci una veste 
| per contrapporla a quella (essuta di inganni dei 
pseudo-podestà e deì sedicenti consiglieri comunali. 

A. Padova chi sta alla somma delle cose comu- 
nali dà prova di fermezza patriolica, ma a Venezia 
per la logica centralista di Sehmerling tutto ‘deve 


Giuechà siamo entrati net campo delle pub- 
blitazioni musicali, segnaliamo ai buongustai 
il'nuovo ‘Albem per canto del maestro Angelo 
Villanis , pubbliéato anch'esso dagli editori 
Giudici e Strida' È ‘una ‘raccolta di melodie 


setitte con mirabile semplicità. ‘ dilettattti di 
carito' si vamno ‘ormai convincendo della ‘héces- 
sità di abbandonare nei privati convegnî a 
musica teatrale e di dedicarsi specialmente alla 
musica’ di'sala. ‘Di questa abbiamo în Italia 
splendidi modelli Rossini, Donizzetti, Merca- 
dante’ "Gordigiunî, ‘Maritini, Campana ‘ed ‘altri 
liànnò scritto ‘capolavori in questo genere, Il 
Villanis cammina arditamente sulle loro tracce, 
e non dubitiamo che il suo Album-sar. accolto 
con favore da quunti tengono in pregio la 
buona musica, come ‘lo furono le sue ‘opere 
\ teatrali è fra le ‘altre, pochi anni ‘orsono, alla 
Fenice di Venezia, il suo Emanwele Fil'berto che 
cî spiate di non veder riprodotto sulle nostre 
scene. ' 3 
| Un'altro operoso artista, il ‘maestro Tem- 
i pia, continue: a pubblicare per mezzo del Lueca 
‘jd ‘Milano ‘i ‘suoi pezzi per violino con accom» 
° Ipegnamento dun violino secomtu. Abbiamo 
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di'forma veramente italiana, piene d'affetto, | 


‘accrebbe i debiti, 
‘poste ad im nò (seppure fu possibile) 
Pmi e, e per sanare le piaghe di Ta da 
vénirè Viaggi a Vienna con Giupponi, como altre 
volte viaggiavano i dué eroi di Cérva: + Ve. 
nézia al molti patimenti è gòstretta di, ‘aggiungere 


quello di essere la capitile, e nè stampa, nè spi- 


diminut î pubblici lavorij aggiunse 
4 è % 


rito di assuciazione, nè istituzioni di beneficenza? | ‘gi 


regolate sopra dottrine sane di economia, nè pub- 
bliche letture possono altecchire; ciò si può conce- 
dere sebbene in dose omeopatica a Vicenza od a 
Padova, ma a Venezia no, come altrove Marsighi 
e Lione potrebbero agitarsi a dispetto del governo, 
ma la, Francia trema se una penna lihérale! séric- 
chiola sopra una gazzetta di Parigi. 

Sut ritorho di Bembo avrete avutb delle nuove: 
una poesia seritta in vernacolo e con’ espressioni 
ghe «sono popolari, che hanno. up!» Bapòre poto 
attico, circolava per la città a coprire. di ridicolo 
chi parla di noi a Vienna per transigere collo stra- 
niero. H Comitato pubblicò quel proclama di cui ti 
mandai una copia. A migliaia leiserizioni sul muro 
con — Abbasso to statuto; abbasso Bemho!4!e ve 
dete come.si sopperisca con disinvoltura alla man- 
canza di giornalismo liberale per dire quello che 
ci batte nel cuore. Bembo pronunciò un dis:brso 
ai suoi cari consiglieri deponendo il grave fardelto. 
— Va vero maid spebeh! in, eni rettoricando. con 
immagini poetiché è colla nave salvata, è l'iride 
di piace; © le burrasche della vita ; diceva di’ aver 
fatto tali e tante cose nel triennio: da: doyérsero 
maravigliare con se medesimo. Promise...uu.. libro, 
di cui fece l’apologia anzi l'elogio, risparmiandolo 
allo zeto dell'editore. i; 

Vi racconterò due falti  semiiserii ‘ché rasentamò 
la questione religiosa: Saprete : liaccoglionza.. fred- 
dissima fatta daì veneziani al patriarca , e la sua 
infatuazione per l'imperatore. Nartando il proprio 
viaggio a Vienna e la storia splendidissima ‘dell 
berretto cardinalizio ‘egli eccitò le pecoralte chierano, 
affidate alle, sue cure sacerdotali, di saper grado alla 
bontà di Coluî che dimentica ogni cosa per rido- 
nare la prosperità alla Venezia '(edl'il’Hervetto car- 
dinalizio al patriarca), La cattedrale. di'S. Marco 
fu .il teatro di questa commediola,. a cui gli astanti 
irreligiosamente risposero coi fischi, 6 correva fra 
le mani di tatti una poesia controil''servilismo del 
patriarea ginocchioni davanti! a,S. M. — Ma (egli 
steite saldo, e. per dirigere altrove il proprio. .zelo 
pose in iscompiglio (utta una famiglia in un mo- 
mento solenne. 1 sig. Bigaglia disposava uma sua’ 
figlia a Manfrin, segretario al ministero. degli in- 
terni in Italia. Hl patriarea volle .illeggiadrire quelle 
nozze con un regalo cattolico, apostolico, romano, è 
ne ordinò la sospensione, dichiarando: @Manifrin 
compreso nella scomunica di Pio IX. (Oh.gran bontà 
di patriarca antico! Dopo matura riflessione, cano- 
nica-teologica-morale, il patriarca mise Je pive in 
sacco e-ziltà, pago di aver dato prova di sagavità 
e di previdenza, 

A sfrondare uno dei tanti allori che, l'.Anstria 

one sopra di sè, eccovi l'altro fatto, Il professore 

teli, direttore di un istituto di educa com 
merciale, non volle accettare un accattolito; fra di 
propri scolari perchè glielo vietava. il. decreto -di- 
sciplinare, per li istituti privati. Il decreto è sem- 
pre în ‘attività e quello che fa meraviglia è it sa- 
pere che i signori della Camera di commercio | di 
Venezia ( i quali sono in massima parte accatto- 
lici) aiutino ‘di soccorsi pecuhiari l'istituto Bocchi. 
Così ‘da una parte v'ha I’intolleranza e dall''alura 
lo indifferentismo religioso. Se non. che‘in una pros 
sima, seduta si dovrà discutere alla Camera di com- 
mercio sul mantenimento di questo ‘soccorso’ ‘pecit 
niarin, e io so di certo che un consigliere luonetà 
contro restmnizioni così vergognose, 


sro prie TL 
UN CONGRESSO? 

N Debats di ierî în vino di quei ‘santi di 
corrispondenze dall’esteror, di cui sono! stu 
diate le frasi per raccomandare all'attenzione 
{ dei lettori, scriveva quanto segue, come a lui 
l comunicato dalla capitale della monarchia au- 

striaca : 
Si è testè posta innanzi un'ideà di un getière af- 
‘ fatto diverso e di una ‘ben maggiore ‘porlita, mà 


Pece———____Émr 
| 


| parlato ‘@ltra volta dei primi fascicoli di ‘que- 


! sta collezione e ‘possiamo. solamente aggiun- 


! gere che loro non'sono ‘inferiori ‘ per merito 
' quelli che testè Hanno vedato la ‘luce, fra li 
' quali sì distingue una leggiadra ‘faritasia su 
motivi del Fausto di «Gounod — un’ altr'operà 
che gli impresari torinesi non hanno ancora 
avato il coraggio di porre in iscena, malgrado 
i’suoi ‘trionfi! di Milano. 

Ma via, non parliamo male degli impresari! 
ll Martinotti ci ha dato una novità, la Marta, 
al Vittorio Emanuele, ed ora un'altra novità 
sî prepara allo Seribe, ‘vale a dire il D. Carlo 
del De Ferrari. Quest'opera giunge fia ‘noi 
preceduta dalla fama del buon' esito che per 
ben due stagioni ebbe al Carlo Felice di ‘Ge- 
nova. Speriamo che Torino conferinerà il giù- 
dizio dei genovesi. : 

Pare deposto il pensiero di porre ‘in ‘iscena 
IrAsserlir di Leida del Petrella al Vittorio Ema-' 
nuele. In sua vece si rappresenterà la Fav»riva. 
(nuovo ballo di Rota, Carlo il guastatore (di-) 
‘eiamo nuovo -per noi, perchè, se non andiamo! 
errati, già venne rappresentato a Milano ed a: 
Roma) allestito dall'impresa senza. risparmio! 
1di spesa; benissimo esegnito dal Cueeoli, dalla 


essersi compromesso per amore. all'Austria, che | 


— comu- 


nicatà; si mostrano” poct disposti st acemtaria. 
Trattenebbesi: pi ne no che dt’ rande con» 
gresso europeo îi quale sì e E fee regolare 
la questione polaccar:e tutte! la valtre' che cagitàno 
l'Ebropa da dieci anni e dallo quali può mascére 


È id ogni d 
gioto gi RG 0 on dti lin: 
Gigli QUI Puo” pai n 
RA 
‘tebbe. e rivedrebhe l'opera: del congresso di Vienna 


nel 1818, ela. accom stato attuale del- 
l’opinionè pie pia I compia Esso 
"degliratrari d'Ortenite, 


L'idea di radunare un congresso è comune a 
tutti e non è specialmentè di nessuno; gl'inglesi ne 
parlarono a Viénna al principio del mese di aprile: 
da diverse-parli-se-ne--parlò- a Pi i Bon 
senza prevenire il governo francese, il quale sa- 
rehbesi,. à quante dicésì, : mostrata favorevole! al 
progetto ed avrebbe dichiarato di. volerlo secofdare 
Si flo fr giù dh ore 

i erede pe e ih 
quale ne patri i Ligperstoo 
tenuto a Parigi, acconsente che: ga a 

pettine 1) 
‘testo ciod ché 


dra e ben anco ‘a Vietinà, è 
loogo dentrò un’ brevé termiti, testo 
accordati sul programma: i; 

Si riconobbe essere necessarid ‘ho it 
sia igiwestito della più.grande autorilà é che 
gli Mioonasati vi siano. rappresentati. Nondimeno 
su guesta ultimo punto: non sarehbasi. 
bai Un pera ac non sarebbesi ancona sia- 

e 


at'OR CINE sar La 
“dite 


iNerra, fi 
escltisivamente composto dalle stesse > 


ì di 
loro organi indipendentemente Ù Tini nianti, 
MAI 
della natura tealta | ! inviolabile. i 


AFFARI DI POLOMA' 
LaBPresse dî Vieni atifitmizià ènb' st è ‘stabilita 


a Cracovia un’ agenzi inala as re 
notizie sfavorer eli IM vati rino Ta 

Lo Czas di, Cracovia crede sapere .j) gene- 
rale Minkivitz, capo di stato iaggiore dell'esercito 
russo in Polonia; si @r ‘ segrefamente a Ber- 
lino per jntavalare trattative militari. col. governo 
prussiano. Fgli avrebbe avuto col re Guglielmo e 
col sig. di Rismarek alcuni colloqui , i Seguo si 
quali da Berlino sarebbe! stato: datò ordine al'lerzo’ 
corpo d'armata prussiano di condentrarsi st con- 
fine polacco. ug ° 


i NOMZIE- DI GREOIA +! 0001 
Toglismo da una corispondenai che OY 
semvatore Triestina hm da Atene 9 muggio ‘0 
Un disordine | suitcesso domenica seri: dopò lo © 
speitenoio pre. del cineo -franceno. diretto ;da 
+ Soulié, fece un'imp cattivi Su tulta 
la' popolazione voli "Gi pintftt at 1 pi 
i sudditi esteri dimofanti in’ Altenisi > Beto di fatto 
FReraipico feltro Soulié; la. quale figurava nei 
quadri. plastici, rapita, dopo la. i 
da alchimi solati Ripi inediti pics togli 
dopo di che fu ‘lasciata ‘svenutàvin’ mezzo ‘ad tima 
spa monnio, are fo trovata la mattina 4ppresso 
la una pattuglia della nostra vigi i 
reg Loto glia otte, vigilante gua “ORI 
der stesso giorno aletuni soldati ‘avevaniò assilito 
nel circo un arabo; al, servizio» della (compagnia 
Soulié, cagionandogli is > A Non bi di 
ciò, si recarono alla farmabia ove lg con- 
dotto e l'axrebbevo udeciso ‘se ron: Mosso stato libie+ 
rato dal' figlio dell’ ambasciatore francese» e sdal 
farmacista, CETTY RE {ind sròbl 
Tosto dopo questi fatti, gli ambasciatori di Fran. 
cia e d'Inghilterra diressero delle noté' ‘energichie’ 
Cagnolis e dal ci i ballo, lla Marta 
ad muegli A ade DEI Carlo il 
guastatore piace la novità del*genere e la va- 
irietà degli effetti; ma se queste belle qualità 
si potessero conciliare colla brevità, tut se ait 
pour le mieur daris ‘le meé:lleut des mondes. Due 
leggi vorremmo promulgare se fossimo legi- 


islatori — la prima che‘ # discorsi» dell conte 
Ricciardi ret barare più di mintiti, 
la seconda che i. Balli pon o ‘profiin- 
igarsi oltre un’ ofa, — . ._., ile. it 
Ma non siamo legislatori, anzi noi poveri 
artisti di musica non siamo nemmeno persone 
serie. Lo ‘ha «detto l’onorevote ministro della 
guerra parlando dinnanzi lla Camera dei capi- 
(musica militari. Ela Camera ha riso di cuore 
‘alle nostre spalle 1.B'forse per la prima ‘volta 
in vita ‘sua l'onorevole Della Rovere si è tro- 
vato: d’aecordo cogli: ‘onorevoli Curzio e Mel- 
lana. Dopo ciò sarà gran ventura se i capi 
‘musiea non saranno «innalzati ‘al grado, .... di 
‘tambmrino. «— Poveri capi musica! povera 
artel ‘paeso dove'si ©smurrito ‘il senti- 
‘mento del bello © #'insulta»u ciò !chè glivaltri 
[popoli e'invidiano! itprgoia SIMTIY 


pià aptetten] pgesus &lik 


termini abbastanza severi, e annuncia l'intenzione 


pi ig da 
sit ccp Moige > Ro 


soldati, ‘\g.6h sa papRA annie dipana cima 


la Drena ‘attrice - insultata nen. gi a 

050; anzi, 0. a 
di Ol nd dg dupono arrestati 
<To'vbgultà è posi‘ dell? soldatesta' fi 
proibito ai soldi tar 1 ti delle caserme dopo | pa 
la alisitutare l'estenzione di quest'or- 
dine, fu imposto alle pattuglie di LA fuoco su tutti 


primo riftuto d'ab 

‘l'attrice del rien) RCA segale dai so 
dati, Runa. apo ‘Dicesi che l'inviato austriaco 
abbia. govèrno greco ua’ indennità di 
5000 zecchini per questo fatto; là qual somma 

"i frac al, ministra, di Francia. 
Ilié, ricevette. dal governo greco 240,000 
isarcimento, cioè,.200,000. a fayore .de’due 
gi; ni; fatt a PREDE; a. tante ci e 40,000 
Mi ui la er, ga "og delle sue 
ro a 


E Tentato | 
nato a 20 anni d sa 
dai francesi, Fai 


day DI ho o goti ta la fru 
coi rod si comosca ab 
i i i Ticciso , éd up milite della 
guardia gravemente” 
Mirra resto buonissime sono le età, CIA Pia 


bc perry sten A; È de) ESTE: ra- 
ei rg i fnigtior ri 
sultato della recente rivoluzione , di or, gpizza in 


ogni di ed in e nb con molti 4 a pre- 
de 

co gno | 

ogni 

dichiaro fin “dora mago 

ale nel prossimo di- 

= ottavo anno di di 
WViterebbe la reggenza ; 


imo oO pd non ba L, 
titiembrtanza. — 


7 interno 


sil ih 


Roia VARIE 
romana fede: i Dadehd il telegrafo jiò 
ibriome'‘1det ‘gesuita padre» Curci, facendone un 
Dori Quochi | Id (bi. fal'forte per negare la 
predica chenijrgasuita*feee in' Roma e nella’ quale: 
Suarina, la più splendida conferma delle cospira- 
ioni; borboniche! ei pontificie ighe si \essono in Roma 
pei la sicurezza delle provincie meridionali. 

Se però Preto ha bisogno di un'autorità che 
tranquil ill pienam ente _la dh coscienza, le tra- 
= pi] ire del fitote, sale a dire 
del suo capo-fila, Him 

a Noi abbiamo ad 130 ten- 
zionari partiti da Roma min sii isaiiegeagia 
sotto il comando di Stram 

Ma % i (hl 
is s Dee: 


della nd probabilmente. perchè..i.sia 


RMIMNERLE ica 


la fonte le venga meno la credibili. SI Unità non 

ei. Api riparare to perch altri! 

Ta una gazzetta: austriaca un do- 

comin amadina fimato da Maztini.!!! Mio le, 
fa, si accompagnano ! 

Gli Ignorantelli — La sezione di accusa 


dat Corte do di appello hl “Fgtino con voto unanime 


vorire l'i impresa qbgitisti 


peò 
tal, a : fn APE mit 


vi Plc cd Arona, 
40, Vernò "ticinese, 
tao ti riso MATE che fee 


totali dell'imp: 500,000; 
SI ERE o Lu rg pps di pesca; ap») 
pafiaianio alla casa Visconti di Milano:w ad altri. 
La legazione svigztra:4 Torino fu incaricata dî'me- 
goziare, ed il governo italiano aderì! gir: eseguire” 
izi le» A eiò furono -delegati dalla 

fi Hartmann e Fraschina. Nella 
fu riconosciota la possibilità di 
‘e ‘la nacessità di ulteriori com- 
ae “Ri pci si è dato ‘mano di 


N fr. 


di est 


‘sato, dietro stima, dalla Compagnia. 


CARE) KEN SER A pere > 


più d'atii 


allo. fimahcaidéno soliiaccia 


Giappone: martri nu.vi tl presto presto. 
lo sfratto ai vecchi. Avevano! sogui 0058. 
sàbato sera. Ci doverano | esser messe a iosa, canti, 
Mumive: suoni: mu: più ehe altro la festa ih vole 

vano. fare in cucina; cche provvisia art in.di- 
«spensa 1 I, Saiapabioni RI a letto, 


i siga fe Give vedti. IL pasti fici 


e vollero fat Toro fina celià Aleumi capi 


: Papi nella, hofte saliconp sol campanile e poet 


rono i MING alle campare; percui i frati ta 
mattina’ zioni poterdno” suonare raccolta alfto) tiè 
colla tabella. Che smania! Basta : si compensarone 
facendo più corta la festa e allungando il desinare.4. 
(Gazz. del. Popolo di Firenze) 

Lomgevità. — Nel mattino del 1° maggio è 
morto in Sumassi (Sardegna) Luigi Mancosu. nella 
grave età d'anni 102, 

Ri.voscovo di Foggia. — Ji vescovo di 
Foggia giunse..mariedì scorso a Como è prese al- 
loggio, . scrive il Corr'gre, del Lario, nel palazzo 
delle carceri politiche. 

Brizantazgio, I giornali di Napoli del 15 
corrente annunziano essere statp ricattato nelle vici- 
panza del proprio comune il sindato di Tafino (Terra 
di Lavoro) sig. Giovanni Petillo, vg i briganti, 
dopo aver.estorta alla di lui famiglia una conside 
fevole sìmma, lo avrebbero trucidato nella: riotte 
del 12 al 13 andante. La l'atria aggiunge che nel 
14 maggio fu arrestato nella campagna di Gra 
gnanò il famoso capo banda soprannominato Chiup- 
pitielio. Costui erasi sostituito a; Pilone; er È ba 
astiito, erasi fatto »l terrore di quei luoghi. 
lui furono arrestati alla spicciolata alti ecs 
{ L'Avvenire ha' da S. Bartolomeo in, Galdo,;..g.1, 
briganti hanno ‘rapita la valigia prata, per. .in- 
tero sopra S. Giovanni, fra S. Marco li Cavoti, 
Baselice, e Foiano. 

Vile asvassidlo. 1) Precursore di Palermo 


| del :14, riferisce il seguente "fatto, confermato dà 


atri giòrnali, del quale pur troppo s'@bbero altre 
volte atroci esempi. 

Scriyiamo un feroce misfatto consumato ieri sera 
vicino i Pagliarelli, ‘Tornavano dalla campagna un 
uffiziale del 81° di linea insieme ad un paesano in 
carrozza, si accompagnava ad essi un‘ altro  uffi- 
ziale a cavallo; ryenuti vicino! al ponte della 


Grazia (poche miglia distante da Palermo) furono 


rediti da una scarica di fucili. Una palla colpì 
iavemente il.cavallo dell'uffiziale , il quale inferò- 


| cendo si diè a precipilosa fuga e ridusse in salvo 


il suo cavaliere. ‘Un'altra palla, .sventuratamente 
colpiva't'altro uffiziale in carrozza .che cadeva. se- 
iivivo. ‘Repentinamenté sbucarono dai loro nascon- 
digli circa dodici assàssini ‘armati, e ferocomento 
stannarono'il morente uffiziale. Agli altri fu salva 
la vita, dissero perchè paesani; — tutti però, sino 
at cotchiere, furono derutiatidi ogni minimo og- 
getto. Accorsa la forza, gli assassini erano scom- 


! parsi. Questa mane.i carabinieri si portarono ad 


espiare i luoghi, e'frugando que' contorni, secondo 
che ‘cilè stato assicurato, widero che prendeva la 
fuga persona sospetta, e lo stesero cadavere. 

Necrologia. | gioroali francesi annunziano 
che e morto a Parigi il celebre compositore di mu- 
gita e; concertista di piano-forte Pradant. 

Necietà di navizazione e iana. Si 
scrive da Alessandria, 7 maggio , 
Triestino: _ 

Si'è'rostituita definitivamente una Socjètà di' na 
Miendibdo egiziana sul litorale ottomano del Medi- 
terraneo è sulle coste del mar Rosso ton un capi 
tale di 400,000 }. st., diviso in aziodî di 20 1. st, 


-eiaiscàitia’ coll'ititerosso garantito dal‘ governo @al 6 


iper Cento. H vicerè ‘si è riservato il quarto di que- 
ste (agibui, ed iha cadutocin. pari tempo 4 vapori 
della Compagnia del.mar Rosso e & di quella di 
Costantinopoli, l'importo dei quali ‘gli sarà rimbòr- 
Questa assu 
me ‘obbligo d'aggiunigere altri 2 piroscàfi mél mat: 
Rosso ed altrettanti nel Mediterraneo: Affinchiè 


brr cetra nu anthe a formare dei ‘buoni 


sapinenio Si sàrà lagpatiina 
egiziano. — ng è (a mato nn° altra Compagnia 


: di rimorchio del 


TTT e 


CRONACA T TORINESE. 


“Il dior Laghi, a 21 corrente è neî gio- 

guccessivi, a mezzogiorno, nel Teatte Anato- 

hi» , proseguirà le sue lezioni sulle operazioni 
soltosperiostee e sotto-capsulari, 


L'ecclissi parziale del sole che, secondo ‘ta pro- 
messa degli astronomi, doveva essere visibile oggi 
(domonica) in Torino. alle; ore 6 1{2 pomeridiane, 
haj.eorìe si suol dire, serbato l'incognità. Un. tem> 
‘porale indisereto ha celato agli cechi nostri le evo- 
Tuzioni del isole e della luna, con gran dispiacere 
del'‘pubblito che sperava di godere.uno spettacolo 
gratis. 


Morti consegniti all’ ufficio «lello Stato Civile 
dopo delore i pom del giorno 18 fino alte 4 del 17 
sa gio 1863, 

«Brunsmiche..Giaciata , d'anni 80, fi Settimo 
| Torinese, proprietaria ; Qnaglia Udigi”, fa. ‘48, di 
‘Genova, segretario préss» Ta. R. dalia ra ‘ta 
Bacchi; "Serramoglia Antonietta) id. 17, di Stram- 
Minb tvrear\, Sarla; Potticcio Giuseppina, nata 
Agnoli, id. 42, di Torino. 

Più, 6 dar f.meso ad angi 5. 


un sergente cadeva col pesa 


ct patti Notizie Politiche | 
ro conto ques "paga fiaret S 


all'Osservatore 


-| colla Banca nazionale, 


Un TRA 
17, ore, d (E ; reca che. S, A. R 
per è Umbérta arrivatovi felicemente c 

ft ant., ne è ripartito alle $ pom. per 
Chieti. 

La funzione dell'inaugurazione della strada 
fettatà è stata ‘sélenne : numerosa folla vi 
‘| assisteva. L’ augusto figlio primogenito di 
Re.Virtonio-EmanueLe vi ebbe accoglienza 
entusiastica, come l’ebbe in. tutte .le sta- 
zionî per le quali è passato. 


Ci serivono da Parma, {ò maggio: 


questa, stazione il convoglio che trasporta ad An- 
cona.$. A..R. il principe Umberto. "Allo scalò sta» 
vano ad ..aftenderlo le autorità civili. emilitarà,, il 
municipio, la deputazione provinciale, numerosa 
ufficialità della guardia xiazionalo dei vari ‘corpi 
di guarnigione e folta moltitudine, di cittadini. Fa- 
cevano gli onori; militari alcuni drappelli di guar- 
dia ‘nazionale e. di (TUBA, ayenti in capo le ri 
speltiye bande musicali. L'aùgtisto principé si degnò 
ammetiere nella..sua vettura le principali autorità 
durante:la breve fermata. 

Soorsi "poebî minuti il convoglio ripartiva tra il 
pubblito applauso. 

Quest’oggi alle ore due pomeridiane S, A. R. 
il duca d'Aosta, accompagnato da aleune per- 
sone del suo seguito si recò allo studio dello 
scultore Simonetta dove visitò i vari lavori | 
compiuti, od ia corso di esecuzione dell’egre- 
gio artista. 

Fra.i lavori compiuti sono le statue del no- 
stro. poeta Silvio Pellico e del generale Ur- ; 
quiza, destinate .la prima per la città di Sa- 
luzzo, l'altra per. Ja Repubblica dall’Équatore, | 

Ci Si dice che-S. A. sia stato largo dei ben 
meritati encomiî all'artista come certamente 
gnesto fu grato per l’incoraggiamento e da 
sbildisfazione trovata nelle parole del Principe." 


Si legge nella France del 16 : 

L'imperatore ha firmato il decreto che capa n° 
signor Vuitry, presidente della sezione’ flelle 
ze, alla carica è gupormstoro della 
Francia. | : 

La (Gaszetta u di Venezia ha per di-- 
spaccio da Vie maggio è 

Si ‘dà per certa | n missione .del ministero, di , 
slato prussiano. La Camera dei. signori fu sonvor | 
cata telegraficamenite a Berlino per tener oggi se 
duta T russi abbandoriarotio, il confine di' Cradovia, 
e si concenwrano nell'interno. 

E da Lemberg, 14: 

Secondo notizie da  Husiatyn;rl'insurrezi 
stoppiata a Mace nel governo di Kiew, éd 
a Vinnitza, nella Podalia. 

N Wandererdi DE pubblica il seguente , 
dispaecio telegrafico i : 

4 Berlino, 13 maggio, 

I-ministri, signori di Bismark e di Roon si sono 
posti ‘d'accordo per consigliare al re di sciogliere la 
Camera. Ma la loro influenza è controbilanciate da 

uella dell'Inghilterra. Le fortezze sulle rive del 
pl sono armate clandestinamente, come’ pure la 
fortezza di Kolbetg e la costa | baltica. Gli elfetti 
del riordinamento dell'esercito sono visibili. 

Abbiamo ora un esercito pronto a dar battaglie 
al primo appello. Una lettera del re Leopoldo die 
che oggi la pace non dipende che dall'Inghilterra; 
chiò ta Francia sîprepara alla guerra ‘@ il con- 
gresso non ‘dàreri che alcurie ‘settimane; che \il 
Belgio sarà costretto ad uscire dalla sua neotralità, 
ma che il re Leopoldo confida, bella prudenza del. 
l'Inghiltetra ed in un cambiamento della ‘politica 
prussiana. 

I “giornali francesi pubblicano. il. seguente 
dispaccio lelegrafieo : 

Madri, 13 maggio. 


La Gorrespondencia ‘annunzia che l'infante Don ‘ 


Giovanni, malgrade la sua sottomissione, rimarrà ‘ 
escluso dal territorio spagmuolo. 


—  _—— T -——r——-rrr 


RIVISTA SETTIMANALE 
della Borsa di Torino 

La calma.della Barsa, ha fatti nuovi pro- 

tessi nella settimana. La riduzione dello sconto 
della Barca “di Francia non ha awnta alcuna 
infivenza e ‘fu un bene; sotto.nm certo aspetto, 
percliè la Banca d'Inghilterra-siè-trovata cos 
strefta a rialzar di nuovo l'interesse a'3-4{2 
per cento, 

Le oscillazioni de'.corsi. della rendita..sono 
statì @i{ posa importanza. A contanti oscillò 
{ra.72 2d.0 72 49, restando a 72 40. Per fine 
corrente.è più. fiacca 6 variò da 72 35.a 72.25. 
Per fine'prossitno il.riporto resta, di 33; 40 
centesimi. 

certificati dell’ imprestito rimangono a 
73.50: \ 

Nelle azioni degli stabilimenti di eredito con- . 
tinua.l'atonia, I delegati délla Banca toscana 
sono partiti; senza fitmar il'trattato di fusione 
ad’ accordo quanto 
Galle basis per eni la fusione si può dirteosa 


da Pescari ii data. doge, 


Alle. one 12 ‘(meridiane e 33 ‘minuti arrivò in 


: 
one: lè 


d della | 
try vu; Le. Daf og ‘21870. 
utero è sempre si 40 franchi, 

azioni della Cassa. de commercio sono 
ferme ‘a 688, quelle -|tella Cassa di sconto 4 

290, quelle del Banco sele a 252 è B06. 
Girmai ‘Te azioni della Cassa del co jo 
sti cessare: la Società pentola di Gr to 

BPago.caiate; ha ‘cominciato le, sue 

i domanda un versamerita di 50 fr. 


zi 
me. wa La le qui fu ifatto il primo 


versamento richiesto 

è pone dim deg azionisti, dovendo. desì 

derare di poter negoziare lé Large rogna Bon 
di Parigi. 

la Banca di credito italiano apre la sotto- 


crizione a 20 mila azioni nei giorni Pgt i è 


corrente, 

In'azioni di stride’ fertate rion s ‘telo 
atiari. È corsi sono neminali. Le notizie che 
si hanno dell'allevamento dbi' biichi da seta 
continuano ad essere soddisfacenti. 


DISPA CCI 
Vox cry AGENZIA STEFANI. 
‘Adcona, 16. }l convoglio réale è pen 
allè ‘ore vB annunziato dallo sparo delle 
artiglierie i città è splendidamente illumi- 
nata; tutta la lozione ii. per le vie. Entu- 
siasma indesoriviti bile; applnusi al principe; 
grida! di + « Viva il Re d'Italia! » — In 
tutta la linea da. Piacenza ad A: ‘erano 
schierate ad ogni stazione le gua mazio- 
| nali, le. truppe e le popolazioni affollate e 
| plaudenti. Ad Ancona le autorità civili ed il 
generale Cialdini piieederttà Sua Altezza alla 
i aa I} popolo affollato Sotto i balconi ac- 
| claina al principe. 
warigi, 49. Il Moniteur ha da Pueblo, in 
\ data 12 aprile, che tutte le operazioni conti» 
} nuano felicemente. La eittà dî Merida sî pre 
; nunciò in favore dei framcési," * su 
Breslavia, 19. Ebbero lu 
| combattimenti con vanta LP 
! palatinati di Kalisch, 
|. Lembeng, #6, La o md Narodowna an» 
‘ nunzia che è scoppiata Pinsurrezione in pa- 
| recchie località della Podolia. crania 


è in, piena..i thuati di 
"li Mack è clima, ale — gi è 
) rt enne e 
dal proglamato un * 
Parisi. #9. Ja France e il-Pago 

ziano prat Ss. Sede sta preparando 
ZIE 


VI Pays dice che la circo i 
tito di spina È: 
‘tel sultano în 


Pescara, 1 costosi stesi italia: 
da prora n 


cei ereditario @ 


“aurezion cc n solenne  Intersenne m 
gnor nni) vescovo fi.Lapino: Ordine 
fettissimo. Entusiasmo generale. Progr 


partita alle 4 30 pera i 


ereditario giunse qui. alle.are 6 a 
| dai ministri dei Invori pubblici, e d’agricol- 
tura e commercio e dal segretariò generale 
degl' interni. Venne accolto con indicibile en- 
tusiasmo. Folla immensa. Illuminazione gene- 
rale; fuochi artificiali. Popolo festante per- 
corre levie alle grida di Vivu' Vittorio Eu 

Viva il. Principe ereditario, Viva l’Italia, 
f'rincipe intervenne al teatro dove fu. accolto 
gou applausi generali. 


rio rpm 


"—_——————_nnscscme 
In primavera, allorchiè si manifesta la. cicota- 

,.zione degli umori, sì pensa sempre ai depurativi; 

ì noi non potremmo consigliare altro di meglio, a 

; questo vegz Arralt che il Sciro; 

TALE proporsi a trat dl 

; ammuntt. tr tri guest > È A cui 

ne, la coclearia, ecc., piante conosciute per le loro 

prora depurative e fortificanti, si adopera ‘col 

re successo tanto pei ragazzi quanto” 

gi adulti. 1) dott, Favrot sg un articolo. pube 

nella Revue médicale così. si big vate. 
«Il Sciroppo to di 


CI piro del sangue in certe allezioni td 
rali provenienti da acrimonia drago ma soprat 
« tutto in quelle dette speciali, allorquando il Jegano 
«.di potassio, l'Essenza di salsapariglia, l'Olio di 
| « fegato di merluzzo, e molti altri .depurativi ia 
« voga erano insuflicienti e non potevano essere 
i « tollerati da persone di stomaco troppo delicato. » 


| oro me rca ce= “cr Le 
WUIVTO GIRT TA IA CANDELLERO e SCUOLA 
Militari. 


preparatoria alle R. Accademie © Collegi 
Ss. si 
ere 


ua i 


io TA. N PR STATRY vor INA.- 
— CASSA: DI SCONTO: IN, FORINO” — 
a via» Santa* l'evesaz cast»PaMdvicino-Mossi, n. 11. 

Non ‘pòteridò aver luogo rt iasullitieriza del numera di azioni depusi 
lia i generale strdordindrià fissata | percil ‘27 ANS Fg 
; medesima “è ‘ricorivocata “per il gior 3 del pressimò giugao; alle» cre 
2‘pomeridiane.. mote. È apt 
._L signori ‘azionisti sono richititiati ‘a ‘deliberare sulle raggiunte agli Sta- 
Lutt sociali pròposte“dal ‘Consigliv'di'Amifiinistrazione. — 
-Ognitasionista “cli dieci ‘giorni pifimà » adrà depositato nella cassa vella 
Società!» Imenò dieci ‘azioni; potrà 'iritefvénire (quial'wembro alli ‘detta sé 
condasaduninzaegnerale straordinaria avseriso: degli afticòli' 92 è 42 degli 
Statutissociati. 1h. tempo''utile sper: depositare le vazioni»scadrà alle ore 4. 
pomeridianè. del. 24 ‘corfente: 

Torino, 18 maggio 1863. De 
LA DIREZIONE: 


STILO ioriito 1 vosracele 


CON: SORGENTI) D°AGQUE' MINERALI: 


direttodab-Dottore ? Cavi «ir mie Rénmianengo. 
Rimane aperto. dal 15. maggio: al?20%ottobeé, 
Per schierimenti orconsritazionimedicheri volgersi Direticra in'VeMtygio | 
Preti si illoga 


dit od 


k, costa ven 
_ DNIONE. TIPOGRAFICO EDITRICE TORINESE" (it Ditta‘ POmb®) 
RISTAMPA: 
va 
RIAPERTURA: "DÌ ASSOCIAZIONE 


NUOVI. ENCICUOPEDIA: DOPOLANB: ITALIANA: 


QUINTA EDIZIONE 


alla medesima 


SUPPLEMENTO i PERENNE 


Pibdio” tuttii ‘principati librai ‘d'Tratia*si ‘può ricevere ‘il programma per pren 
darò” condacenta»del modi’ di pubblicazione e ‘di distribuzione e ‘a chiunque ne 'faccia 
domanda'affrancata diretta alla Società 'Ettitrice; sarà“ da* questa’ spellito® franco 


sotto fascia per la postà. | penosa, Bruzza — Alesesndria, Ba. | 
| stlio,— Vonasa,. Caccia — Asta Galiesio, 


. GLI EDITORI 
afendo' esaurito tutti gli esemplari di quest'opera, importante; e ‘vedendosio conti» 
tiîtare' mimibrose' le dontandé: hanno, decisò di ristampateti fascicoli. già pubblicati, ; 
e di aumentare ill'litaggio di*quellia‘pubblicatsi sia pel testo che per le tavole, | 
regolando” lardistribuzione tiri miòdo che-glitvassociati a questa ristampa-avranno»! 
l'opera completa: per ‘3 ‘anni. ) 


1 


t È eos miniere nce cri ceo cn ini ceieiione 


DENTIFRICIT. LAROZE 
CONSERVATORI! DEI DENTI*E DELLE GENGIVE 
sali mesi de) E ongie loro sit, prescetiiiole dai 
[ Uto; e'dalle nevralgie dentarie. 


i 


si 
*t 


è faélle svilunpo. 
ciizArivo DENTARIO pel medica» 
mento del denti carlosi e la distruzione 
o dife prgn interne’ di qualunque causa: ! 


to adi capie,'-precauzione »infalli- 
vote prevenire le enflagioni ‘ed 1 
î che conseguono all’ impiomba- 
7 merito, 


posito otulrale a ; AGENZIA DI MONDO; Torino, via 
» 4 'otpeanie. 0° Napent stesa Casa pi 1% 


© PROPONERIA TERAPEUTICA 
So DECHARDINJI 


‘ 4103; rile Neuve des Petits-Champs,. Parigi. | 
sb -Praisatia è il principio essenzialmente rinfrestantedella! fragolay: rico» | 
‘ni ta ‘per essere la' chit avorevole alla pelle, Nell'Aequa da» toeletta 
né fa u'cosmetico dei’ più pr Fira 120" fr.); nel sapone.imbianca erende 
Midtbida "la pelle (2°fr:); nel'Cotd' Crivam*dissipa le eruzioni cutanee. (1.50). 
Del resto tutti i prodotti-déMa? Casa! Cianbrk‘Jixe si raccomandano per la loro | 
eccellenza e, superiorità , fra i quali giova ricordare Lys et Rose, crema bianco- | 
rosea per dissipare le rughe e dare alla pelle una morbidezza ed un'inéarnatò di: 
gioverità*(& 50), la! Widletta-di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 
tutti-gli- articoli: della Paorumenta- omeopatica. ( Olio di nocciuole; ; (uido d'avellina, 
sapone). Deposito centrale-in Torino presso l'Agenzia D..Moxvo,, via-dell'Ospedale, 3. 


BE ug SPECIALITA DE-BERNARDINI (Effetti garantiti) 
TS PL'INVEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 


(30) mn Me” e guatisoe radicalmente in uno o due giorhi' lè‘ sre- 
NORRAGIB INCIPIENTI ED INVETERATE;, GOOOETTE, FIORI BIANCHI, senzà causare 
il, ) jpepn venianiio l'fisico, e senzal'uso di medicamenti, interni, e preserva 

) ti del conta L. iti @ l'astutcio gon siritigà e l'istruzione, è L. 8 
l'astucciò: con la: boccetta soltanto; — Depi generale» a° Gotta alla farmacia 
Brusta. Piazza‘ Nuova* Succursale a' Torino: Ceresole”, vîal Birdarouxi Parziati.: 
Debanit, Tarited' già” Barbi © nello” priticipali firm. d'Ialie.ed'Tughilterca. 


ì PILLOLE purgatiro CAUVIN 


vozetalt di 
{Le Pinvote Cauvix, perla; loro eMvac'a: e' pel facile loro. im- 
} piego, sono’ il miglior 


È | purgante onde combàtiere la stitichezza; 
Ri 1! pualismo, Ja ble; distruggere gli umori e l'acrimonia del sangue 
e pet ricondurre allo stato nòrinale lè funzioni vitali. Compostè 
pi PARE hit ene di' sbstabise vegetali, queste’ pillole hantiò la' pro- 
li di dar forza agl’ jotestini,. bel rig setiza faticat” lo- stortaco: e' setitàé ih- 
bolità! alciiti ongario. Le Pirtoir Cavvin ribfi» riehieggono nè regime, nè bevande 
‘aietiali;; sotto: questo rapporto !esse'costittiscoro il più facile.e il più ollicace. dei pur 
gagiti.finòra conosciuti! perciò? Vengono: còngitin successo usate nelle malattie*acute 
è croniche, come gastriti, ingorgamenti, asmi, catarsi erpet:, micranie, scrofo e, @ce,; 
il'merito delle Piro,e Catvix sî riassutàé ih queste: parole: ristabilire. e conser 
rdre' lai salute. Qua t oa Mona” (i; È). 
icista: della Scuola fiore di Parigi (place de l'Arc-de-Priomphe de; l' Etoile- 
Clip ivan. zione: cai, È ubita' a ciàscima scatola. — Sci 
106: dai r illole, 3 fr. 901 cdot. Venditt im Zorino' presso 
i farmidicie di Italia: 


j costituisce un'alimentazione sperfelta de» 


‘vaso... Prezzo per 20*minestre Li 2 30. 
ii = Deposito. presso It Agenzia .D* Mundo, 


state; 


sbagli, morsicature, flusso di sangue dal 
‘naso; vomiti' di‘sang e, emorragie ute- 


pio sto) prepare uibamente dar 1. P. CAUVIS, fare pa Dueeticà; 
n; 


SS _ 
Tip: dell'Opinsome diretta da C. Carbone, 


DEE GIARDINO . PUBBLICO. 


; : 105 : e ren ri cc ig 
- CASSA DE COMMBRCIO*R DELL INDUSTRIA: 
14 ag Bi; st \ftute 0 3708 diaoielda ]7imi9) 
7 {a 46) NARA XX Pel 
CREDITO MOBILIARE 
i DITORINO: 0 
!1:Consiglio_d’Amministrazione -dellasCassasidel: ci Ph 
stria (Credito Mobiliare di Torinu) bad'puore Praz ig bee 
(he sin-esecuzione»: delle. ddliberazioni: dell'Assemblea! ; dell'4 
fe*braio tue lia: compressa i ‘Suoi tp diary craig cip 
SOCIET ‘GENERALE: DI CREDIT TAL A N 0 
cha fu CUPA, col gaPiale adi 5 quit ect da 0 
mila azioni. di lire. 500 ciascunase -che- atui i ceto. Re 
Ago pu ip ciascunase che; fuauturizza ja ,,cun, D tie: sala 
Quarautamila, azioni, delli; predetta, Farierày ge «dii Credi 
Mobiliare» ‘tatiano Ouomiristniti si peiniari del CR AAT Corio 


Questa sera alle \oro601,8dvi:sarà 
Musica a grande orchestrai.» 


PRI RE ERI RI LA 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
D° OROPA. 
prosso ‘il rinomato: Santuano!e la Citti: -Bielia 
diretto dal Dot. Cav Gielpa» 
13% Apertura col. dì 15 maggio 1863 


Per. schiarimenti dirigersi al Direttore 
a ‘Biella, 


DA AFFITTARE 
iniSsUNA;, Lagomaggiore: 
Casa. di campàgoaa arredata; | | € { 

con * vivedino cinto (da’imàro; vista | Jire230, accompagnata da unrceplificato: proy det nto di 
sul Lagoy perssole L.'3005per tutta 
la stagione. ; 
Dirigetsiivi dal sig. Rossi Stefano, 
o'‘dal'sigf Bertolotti”, via: S. Fran- 
Casco di Padla;: 23, Torino. 


It Consiglio sî'émpiate'.inolire, d'imfrmare nil tto o 
x stu Ma) 


| Arditi ca 
; ì ; Itre sessontamiità (zioni. Colli Socistà o; 
al BALSAMO:| Se, a azioni Cella. Spcistà geuetà 

CONPEPTVLEDBEL si 2665110 : 
approvati" dall’ Accademia.: imperiale di 
Mmedicina+di°P'rigi è dat Consiglio degli 
bspedali comè-superiori' a tutte Je capsule 
od\iniezioni «perv:la | guarigione» radicale 
inupachi.gionni delle malattie sifilitiche 
le, più inveterate, 

Deposito in Torino dal:farm. Depanis: 


tenza elltsotto:cr.zione ‘dei portafari delle «ud fette quaranta “mila azioni 
a ragione di una azione pet ogni quatre, ue esp sii 


| p riatori però delle dae, quareubi auili, » giogo Lodato salino dar 


uso, del dritto di prefirenza lim secord-to, duvrauno, sullo 


caderne, »perare, la salloseriziene. ne termina, cha, ver 
Consiglio di amministrazione della .d RR cisti di 


biliar,. Itali no, e dovranno SUGLMAET tl primy,, versapiey 
Woo 


ber + gnitazone per cui latino diritti al 


a soltoserizione 
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PASTIGLIE: ANTI-CATARRALI 
dol-fanti: ARMOINIZAIVI! 
approvate'dal'Consiglio Superiore: di vanità 

Utilissime! nellé oppressioni ediri tutte 
le affezioni del: petto pet facilitare l’espet- 


SOCIETÀ GENERALE 
torazione;e;guarire in breve tempo tutte | DI | Lg 7 : 


le tossucatarrali,. saline, iconvtisine e row» n pi Co i 
maliche le più ostinate. — Siwwendono:| 18% Pe MR SIE | Hg 
L' 1°50%a scatola) In,.Tarinoseselusiva- î 1°. i LULA 


menterdalifarani Bohzani, Doragrossa, 19. | anioni data ele: Degreto Realé. dek:84ia, ;l 31968: agli 


vip nadia ittero z 


i... It Cousiglio ‘d'Amniinistrazione notifitazii pur ua ì di.azioni..dell da 
cietà della Cassa del Commereio,e «ds Li Taio pe TOA tipa bce 
; Ché delle Ceutesfla azioni della Societa Gel ale di’, Credi % 
taliano a"tudlmente "trcate (per rappresent-re. iL) " saci 4 
cinquatna. milion:; ab dint hi K09s DAL «flat, a, 
Quiapsnitamatia caviini, sono state. risorbato» essere -rimes 
stinata specialiménte (alle donne 9ravidé, | pyrtatori delle az'oni ‘dAla Società della Cisa del Comqercig è dell'Intae 
| 
| 


ALIMENTAZIONE»zii INFANZIA 
SEMOLAI- DI MOBRIESY cilena 


ulle nunici;aifanciuili, fitiv al loro com- | stria, in cambi» deî titoli di questa ‘S-cietàt edb (RT 

picto svi'uppo;r ai» e mvatescenti* ed’ ai Miécimit Acali tali. d ni ca Nip da te) spa : 

vecchi;».Il suosuso,; pro‘fifigato? previene n Man LAgisili Sano,slate riserbate par estere destinate di preferenza 
le probabilità .d:.indebolimento, îi diffor-.| Alta (Sottoscrizione dei poriatori delle suddette quarantamila azioni, a ra- 
mità e di certe malatiiencheatratoanosi f KOME d'una azione. pr.oggi quattro, f:ceado un primo versamento di lire 
faniciù!i durante il loro.crescimento. Ve-..i 190 per, ogni azione sottoscritta; CIFTAY HISTTO? 

dere: l'istruzione: ché accompagna ogni 


Eimutifica ai portetori sds.Ila predette; quarantamilaiazionig.che avorrann 
a ._a. | . Y t u o 

usare; deb.dirittys.di preferenzaslorgonacomiata,sullaa dercimilazazioniz; (che : 
dovranao,,sotto pengsdi, decadere dai laro odigtittà, ;openanesl2: loro.sotto4 
scrizio na. ped il versamento, cato! ugtogik corrente. nueseedìnmaggia, 
Laus.ttasoriziane o jlversanento, mnélianteu lg. presentazione dei titoli: 
che neucenstatiao| ilo digg, o ditusi ti flrsisa Ha sstdgo delta Società “ine 
Tprings viasdell'’Ospedalizi n) 24. mu tig i to 

Trino, 160 maggi* 1898. 3 son 


T'rimo,, via dell'Ospedale, n‘5: 


Tonino, Unione Tifoanarico-Evimnces 
(già Ditta Pomba) 
Berento: pubblicazione 
IL. CONTE 
CAMILLO DI: CAVOUR 
DOCUMENTI. EDITI ‘ED'INEDITI 
per 


NICOMEDE BIANGHI* 
Unbvolàmesins8*|grande,— LL. 2, 


Iù vendita presso tutti i librai: d'Iulia, 
Sì ‘spedisce franco per: la,posta.a» chi ne 
fa domanda ‘accompagnata-da vaglia po» 


sit 


Socratà, (xenenale: 


ni vesto soci retina 
CARDITO: NOBILIARE IMADIANE > 
— TERZI. x61010) alla 
Il Consiglio. di. Amministrazione” notifita‘ayere deliberatò ‘iù 4 
versamento»di lire.30 per; ciaschedàna' delle azioni. liberale: por 
versamento di ‘lire 1505 | A PA dn n 
_ Cotesto ‘secondo versamento:.dovrà;essenecefTettuato.astutto sil ‘giorno 
5, del ‘prossimo giùgno, cdi ioPagamentos potrà essame:fatto»riolla vassa; 
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ferro puro, noutro,imalterai | Uella.Società,..0,.a. Parigi. neHatassacde Società generale di'Creditò: 
bito, (iesto eccellente» nedicamento-èè Mobiliare, mica P- dheo fe at 
in ogg riconoseitto da-1ato ilcorpome* | "Torino, 12+maggio:1868. iasgazoogi ta 


dico 'europeò' come il più. potente mezzo 
per arrestare istantancamente le perdite. ne 
del sanguerim'itatterlé emorragie sì esterne T "ET 3 NEVRAI di 
che interne,.in seguito a ferite, punture, i IV Lu 
rine, rotture di varici, ecc.; 1t0c: 
Questo rimedio sovrano , che+sì cone 
servasindefinilamente, è indispensabile 
a» tutte le;porsone.che abitano la campa- 
na e sono lontane dal.soccorsosimme- 
fato della medicina.  —.Esso.dove .es- 
sere il vade mecum inseparabile del. me- 
dico délle campagne, 


SYTPONL SOLFOROSI _ 
Il'Liquore emostatico-Pravaz si a La :propristà -detlo bei HOLLARD, r'eversaso. » tasti) i | i 
ì ci te in un astuccio di POprae N suoi composti. sona conosciute; Sì aa ye 
pezze mero o Pt muciA iene zalfo è favorevole alla pelle e come. col. suo usò si prego ll » 
indicante il.modé di’ adéperarlo, ALn dt attori dello ‘zolto sf è di combina ‘sapone ‘nil 
7 % i Ù & VSSEIPRIT" AZIO RO SPIRI catia 
Prezzo. della-boccettas: @: franchi. IP/sapone preparato in tal’modò‘dal'sig.. A. Mousine: isti 
Vondosi: Torino, Depanisi Binzani, | di:zolfo ;- rinvigorisee-làe pollo, preserva: € fa-soomparito si | ripeti 
e. presso i principali» farmaristi, delle» | le: rubigini.e lesserepolatnreaddllosmani,; oto; IO StanaoitP og dn 7 s 
città d'Itatia: Ni 1 pér lastocletta:dello mani 1 4 ? 
». 2pei bitorzali | oslasserepolatare: pr VESTE vin 
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SPECIALITÀ: PER CALZATURA 


Lorcido itiglese chesiadopera reame!solfordso Infivontois Sl aboit 
came: il Incidor'ordinarie. Prezzo cent.-70) Deposi A Pass isotta cili dsamsani a RA i ‘ 
odli,- 1.350; Meo ene ca io. Parii*rue St-Lazare, 3 — [eposito centra ita Totimo | 

Vermicetecida: perla calzatura l'Agenzia D. MONDO, viadell’Ospeddle, n. 5} Napoli, prvgora $ da Toledo, 205, 


cerniciata, Prezzo 8) cent.,.1 30 e 2fr, } i x Sh a. PER pictibii VARE, IL CO 
. Vernicetrwcidgi perla calzatura X{ MI è fi MIDA: Re STARE 

invcaoutchoue. Mieszb 80.060t. è Le 30 | i i 4} } WU irgnin ren pf Mi i tto 

jmolto essenzialea. constatare: Composta; del: sugo : 

Deposito prove’ Agenzia D. MONDO, | Case cha.là. pro, pi, sirnortingria di ravvivare i capelli cer 
Ù 'Ospedale;: n. 5, Torine. il principio natàrale che'lòro manga..— Pr boccetta, 

L: GUISUMN © C., Parigi Se Moie Ta n #v 

. Deposito in Torino presso 1' ia, D,, Mpnasi, via: dell'os 
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